
DECRETO DEL PRESTDENTE DELLA REPUBBLICA 7 A9OSIO 2OL2, N. T37

Regolamento necantè niforma degli ordinailenti pnofessionali, a norma

delI'àrtlcolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2911, n. 138,

convertlto, con modiffcazionf, dalla Legge 14 settemhre .2971', n. t48.

Vigente al. t4-L2-ZAt5

Capo I

Disposizioni generali

I.L. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vlsto l'articolg 87, comma qulnto, della Costituzigne;
Visto I'artlcolo L7, comma 2, delJ.a legge 23 agosto 1988, n. 404;
Visto I'articolo 3, comma 5, del decreto-Iegge 13 àgostó 2OLL, n.

'138, conventito, aon modlflcazfonl, dalla legge 14 séttenbre aoL!, ii.
148i

Vista Ia prellminare dellberazlone del Conslgllo del MfnlstnL,
adottata ne1la rÍunione del 15 giugno 2012;

Udito il parene del Consiglio di Stato, espresso dalLa Sezione
consultlva per gli atti norùatl.vi nell'Adùnànza de1 5 luglio 2012j

Acquisltf I parerl deJ.le conpetentf comnissloni della CameFa del
deputatí è del Senato della Repubblica;

Vista Ia deliberazione del ConsiglÍo dei Ministri, adottata nella
rlunlone del 3 agosto 2012;

Sulla pnoposta del ftllnlstro della glustiziai

Emana

il seguente negolamento:

Art. 1

Definizione e ambito di applicazione



1. Ai flni de1 presertte decretó:
a) pen (pnofésslone regolamentataD sl lntehde 1'attivfta', o

f insieme delle ettivita', risqnvate per espressa dlsposizione di
legge o non rÍiervate, iI cui esercÍzío e' consentito solo a seguito
d'lscrizlone ln ordLnl o collegi subordlnatamente al possesso df
qualiffche professlonali o alI'accertamento delle specifiche
professlonallta ' ;

b) per iipr!ófessionistan sÍ intendé l'esercente la professione
negolamentata dl cut alla lettera a).

2. 11 presente decneto si applica alle professfoni regolamentate e

al reLativi pnofessionisti.
Art. 2

Accesso ed èsercizio deII'attivlta' pnofesslonale

1. Ferma la dlsclpllna Cell'esame di Stato, quale prevlsta ln
attuazlone del prlnclpl dl cul all'artlcolo 33 della Costltuzlone, e

salvo quanto prevlsto dal presente antlcolo, l'accesso aIIe
professioni regolamentate e' líbeno. Sono vietate limitazioni àlle
fscrizloni agll albi professfonali che non sono fondate su espresse
pievlslonl lnerentl al possesso o al rfconoscfmento dei titolt
pnevistl dalla legge per la quallflcà è l'esencfzlo prqfessionale,
owero alla nancènza di condanne penaU 9 discitlinari irrevocabili o

ad altrl motivl fmperatlvt dt fntenesse g€nerale.
2. L'eserclzlo della orofesslone e' libero e fondato sulL'autonomfa

e indipendenza dl giudizio, irltellettualè e tecnfco. La formazlone di
al.bi speclall, legittfmantl speciflcl esencizi deII'attlvita'
professlonale, fondatl su spet lallzzaefonl ovvero tltoll o esanL

ulterlorl, e' amnessa solo su prevlslone espressa dt legge,
3. Non sono ammesse llnltazlonf, 1n qualslasi fonna, anche

attraverso previsioni deontologiche, del nunero dl persone titolate a

éseÉcitare 1a professione, con attivita' anche abituafe e prevalente,
su tutto o parte del territorlo dello stato, salve dèrÒghé e.s.presse

fondate su ragfoni df pubbllco interesse, quale la tutela della
salute. E' fatta salva I'applicazione delle dlsposizioni
sull'esercizio de.lle funzioni notarili.

4.. Sono ln ogni caso vietate llmltazlonl dlscrlnlnatorfe, anche

f.ndJ.rette,. all'accesso e all'esenclzlo della professfoné, fondate
suLla nazlonalita' del professionista o sulla sede legale
de11' as sociazione professionale o de1la socleta' tra professionistÍ.

Art.3

Albo unico nazionale



1. 611 albi tèrrltoriali relatlvl alle slngole professionl
negolamentate, tenuti dai nlspettivl consigll dell'ondine o del
collegio territoriale, sono pubblici e recano I'anagrafe di tutti g11

iscritti, con I'annotazione deÍ pnowedlmenti disciplinari adottatÍ
nef loro. eonfnontl.

2. L'insleme deglt albi terrltorlali dl ognf professlone fonma

1'a1bo unico nazionale degll lscnittl, tenuto dal consiglio nazfonale
conpetente. I consigli teffltoriali forniscono senza indugio pen via
telematfca al conslgll nazlonall tutte le lnformazfonl nllevantl ai
finl delt'aggiornanento dell'albo unlco nazionale.

Art. 4

Llbera concorrenza e pubbltclta' lnfoimativa

1. E' ennessa con ognf rnezzo la pubblicita' ínformativa avente ad

oggetto l'ettlvlta' delle professfonl rego.lamentate, le
speclallzzazlonl, I tltoll possedutl attfnentl alla professione, Ia
struttuFa dello studlo professlonale e i compensi richfestl per le
pnèstazionÍ.

2. La pubbllclta' lnformatlva df cul al comma 1 dev'essere
funzionale all'oggetta, veFltiera e corretta, non deve vfolare
I'obbligo del segneto professionale e non dev'essere equivoca,
l4gannevole o denlgratorla.

l. La vfolazlone del.la dlsposlzlone dl cul al comma 2 co_stltulsce
llleclto dlscipllnane, oltre a lntegrare una vlolazlone delle
dlsposlzloni df cui af decretl leglslatlvi 6 settembre 2OO5, n. 206,
e 2 agosto 2Oà7, n. t45.

Art.5

0bbligo di assicunazione

1. II professlonista e' tenuto a stlpulare, anche per fI tranfte di
convenzloni coLlettlve negozfate dal conslgtl nazlonali e datll entl
prevldenzlali del pnofessionLsti, Ldonea assicunazlone per i dannl
denivantí aI'cliente dall'esercizÍo deI1'attivÍta' professionale,
comprese Ie attlvlta' df custodia df documentl e valorl rlcevutl dal
clfente stesso, Il professionlsta deve rendere notl al cllente, aI
monento dell'assunzLone dell'fncanico, g1l estreml della poltzza
profeissíoria1e, iI relatfvo massimale e ognl varlazlone successiva.

2. La vlolazlone della dlsposlzlone dl cul al comma 1 costltulsce
l1Iecito discipllnare.

3. At flne di consentine la negozlazlone delle convenzionl
collettive di cui al comma 1, l'obbligo di asslcunazlone di cui aI



presente articoLo acquista efficacia decorsl dodicl mesi dall'entrata
ln vigone dél presènte decreto.

Art.6

llroclnlo per l 'accesso

1. II tlÈocililo professionale e' obblfgatorlo ove previsto dai
lingoli ordínanenti professionali, e ha. una durata massina di
dtcfotto nesl. Resta ferma l'esclusfone dell,e profésslonf sanltarfe
prevista datl'artlcoto 9, coma 6, del dé€retp-Iegge 24 gennalo 2012,
n. 1, conver.tlto dalla legge 24 marzo 2072, n. 27. II tfroclnio
consiste nell ' addest namento, a contenuto teorico e pratico, del
pFatfcante, ed e' finallzzato a conseguiFe le capaclta' necessarle
per I'esercizlo e 1à gestlone organlzzatlva della professton€.

2. Pngsso il conslglfo dell'ordlne o del collegio terrltoriale e.
tenuto í1 negistro dei pnaticanti, l,iscpizione aI quale ér
condizlone per Io svolgimento. del tfroclnlq professLonale. AJ. ftnf
dell'lscrlzlone nel reglstno det pratlcanll e' necessario, salva
I'ipotesi dl cul al conma 4, secondo periodo, aver conseguito Ia
lauiea o 11 diverSo titoló di lstruzione prévisti dàIla legge per
1'accesso alla professfone negolamentata, ferme restando le altne
dlsposizloni prevlste dall'Otdinamento unlvèrsftarlo.

3. II professionista affldatario deve avere alneno clnque :a1nl df
anzianlta' di lscrizione afl'albo, e' tènuto ad assicurare che it
tlrocfnfo sl svolga ln modo funzlonale alla sua finallta' e non puo'
assumene 1à funzfone pei. pfu' dl tre pratlcantl contemporaneamente,
salva le nótlvata autorizzirzfone rilasciata dal competente cons.iglio
territonlale sulla base di cniteri concernenti 1'attlvita'
professionale del ríchiedente e I'organizzazíone della stèssa,
stabltltt qon regolarnento del consfgllo nazfonale dell'ordlne o del
colleglo, prevlo parere vlncolante del minlstro vlgllante.

4.. II tlrocínio puo' essere svolto, in mfsura non superione. a sel
nesi, presso èntl o prof.esslonisti di altri Paesi con titolo
equivalente è abllitatt all'eserclzlo della professione, Il tfroclnto
puo' essere altresi' svolto per I prlnrt sef mesl, ln pr€senza df
specifica convenzione quadro tra 1I consiglio nazionale dell'ordlne o
collegio, ii rninistro dell !.istnuzione, univensita' e nicenca, e il
nlnfstro vlgllante, ln concomftanza con L.'ultlmo anno deL corso dl
studio per iI consegulmento della launea necessaria. I consigll
terrltorfall e 1è unfversita' pubbllche è private possono stipulane
convenzioni, conforrni a quella di cui aI penlodo pnecedente, per
regolare i recipioci rapporti. Possono essere stipuiaté :analoghe,
convenzlonl tna f consfgll nazlonall degll ordfnf o collegf e fI
minlstro per la pubbllca ammfnlstrazl.one e la senÌplificazlone, per 1o
svolglmento deI tfroc.lnlo pnesso pubbliche ammlnlstrazlonfl a1l'eslto



de1 corso di laurea. Rèsta ferma l'esclusione delle professioni

sanltarlè prevfsta daIl'artlcolo 9, comma 6, .del decieto-Iegge 24

genhàto 2972, n. 1, convertito dalta legge 24 naîzo 2912, n. 27.

5. fI tfrqclnlo puo' essere svolto in costanza di raPPQ.rto di
pubbJ.ico impiego owero di rapporto di lavoro subordinato privato,
purche.' le relatlve dlsciplfne prevedano modalita' e orarl di lavoro
ldonei a consentlrne I'effettlvo svolgimento. Sul rispetto dl tale
disposl.zlone vlglla 11 locale consigllo deII'ordlne o colleglo..

5. II tinocinio professlonale non determina I'Ínstaurazione dÍ
napporto di lavoro subordinato anche occasfonale, fermo quanto

dlsposto dalt'arttcolo 9, conra 4, ultlno perfodo, del decreto-legge
24 génnalo 20L2, n. 1, qgnvertlto, con modiflcazloni, dalla legge 24

naîzo 2672, n. 27.
7. L!lhterruzfone deL tlroclnlo per oltre tre nesl, senza

glustiflcato motlvo, cotÌporta I'lnefflcacla, à1 flnl dell'accesso, dl
quello prevlanente svolto. Quando nlcorre un gfustlflcato motlvo,

L'lntenruzÍone del tinocinio puo' avere una durata massima di nove

mesf, fenno I'effettlvo qompletamento dell'fntero perlodo prevlsto '
8. I praticanti .esservano gll stessl doverl e norme deontologiche

dei professlonlstl e sono soggettl aI medesino potere disciPlfnare.
9. II tlrocfnio, oltre che nella pràticà svolta presso un

profès'3lonlsta, puo' conslstere altresl' nella frequenza con

profltto, pen un penlodo non supertore a sel mesf, dl speclfici consl

dl fornazione professionale organizzati da ordini o collegi. I corsi
dl formazione possono essere organlzzatl anche da assoclazlonl di
iscrittÍ agli albí e da altni soggetti' autorizzati dai consigli
nazionall degll ordlnl o collegl. Quando deliberano sulla domanda di
autorizzazlone d1 cui aI perfodo pnecedente, I conslili nazfonall
trasmettono motlvata proposta di delibera aI ministro vigilante al
fine di acquisire il parere vincolante d€IIo stèslq.

10. rI consiglio nazlonale dell'ordlne o colleglo dlsciplina con

regolamento, da emanansi, previo parere favonevole del mlnlstro
vlgllante, entro un anno dall'entnata in vlgore de1 presente decreto:

a) le modalita' e Ie condizíoni per l'fstituzione deÍ corsi di
formazlone dl cul al comma 9, fn nodo da garantlne la lfberta' e 1I
pluralfsmo de1I'offenta fot'matlva e délla relatlva scelta
fndlvlduale;

b) i contenutí fonmatÍvi essenziali dei corsi di fornazione;
c) la durata mininra dei corsi di formazione, prevedendo un carlco

dldattlco non lnferlone a duè€ento orej.
d) le modalita' e Ie condizloni pèr la frequenza del consi di

formazione da pante del platicanté nonche' quelle pen Ie venlflche
intermedie e finale dèI profitto, affidate a una CeÍimis3ione composta

da professlonlsti e docenti universitarf, ln parl nunero, e

presleduta da un docente unlvensitanlol ln nodo da garantlre
.omogeneita' di giudlzio su tutto iI territorío nazionale. Ai



€omponenti della connisslone non

thdennltà' o géttoni :di presenza.
sono. riconosciutÍ compensi,

11. ll nlnistro vlgilante, prevla venlfica, su fndlcazlone del
consigllo nazionale detl'ondlne o collegfo, dell'ldonelta' del consi
organizzati a norma del comna 9 sul territorio nazionale, dichiara Ia
data a decorrere dalla guale la dlsposlzlone dl cul al medeslmo comma

e' appHcablle al tiroclnio.
12. fI consiglfo deII'ord-1hè o collegio presso 11 quale e' conpiuto

il tirocinío rllascia iI relativo centificato. Il certificato perde

efflcacfa decorsl cinque annl senza che segua il superamento

ilell'esame di Stato quando prevfsto. Quando tI certlflcato pende

efflcacia iI conpetente conslgllo territorlale pnowede aIIa
cancèllazione del soggetto dal registro dei pratícanti di cui al
conma 2.

13. Le rè91ónf, nell'amblto delle potesta' a esse attrlbulte
dal1'artlcolo t1'7 della Costftuzione, possono disclpLinane
L'attnibuzione dl fondi pen l'grganizzazione di scuQle, corsi ed

eventl df tlnocinlo professlonale.
14. Le dlsposfzlonl del presente artlcolo si applicano al tlroclnl

lnÍziatf dal gforno successlvo alla data di entnata 1n vlgore del
presente decreto, ferno quanto gia' previsto dalI'af"ti€oIo 9' comma

6, del decreto-legge 24 gennalo 2012, n. !, convertlto, con

modlflcazfoni, dalla legge 24 narzo 2812, n. 27.
AÉ. 7

Formazlone contlnua

1. Al ffne di garantlre la qualita' ed efficienza della prestazione
professionale, nel mígliore Lnteressé deII'utente e della
collettlvita', e per conseguire l'oblettlvo dello svlluppo
professlonale, ogni professfonista ha I'obbltgo dl curare ll contlnuo
e costante aggfornanento della propnia competenza professionale
secondo quanto pnevisto dal presente articoLo. La úiolazione
de1l'òbblfgo dl cui al periodo preèedente costltulsce llleclto
dlscipllnane.

2. I corsi df formazlone possono essere organizzati, af flnf del
conma 1, oltre che da ordini e collegi, anche da associazioní di
iscníttÍ agli albÍ e da altri soggetti, autorizzati dai consigli
nazfonall degll ordlnl o collegl. Quando dellberano sulla domanda dl
autonizzaziorie dl cúl aI pèrfodo precedènté, I conslgli nazionalL
tFasmettono motivata proposta di delíbera a1 ninistro vigilante aI
fíne di acquisine iI parere vincolante dello stesso.

3. II conslgllo nazlonale dell'ordlne o collegÍo dlsclpllna con

regolamentor da emanaFsi, previo parere favorevole del minlstro
vigllante, entro un anno dall'entnata in vlgore del presente decreto:



a) Ie nodalita' e le condizfonÍ per. l'assolvimento delI'obbligo di
aggfoFnamento da perte deglt iscrltti e per la gèstione e

I'or8anlzzàzlone dell'attivlta' di agglornamento a cura.degli ordlnf
o collegl terrltorIàIi, delle associazlonL professlonall e dei

autorLzzati;
b) i requisiti minlml, unlforml su tutto 1l terrltorfo nazionale,

del consl dl agglornamento;
c) 1I valoie de1 cnedito formativo professlonale quale unlta' dt

nisura della fomàzione continua.
4. Con apposlte COnvenzfonf stipulate tra I Colslgll narlonalf e Ie

unlverslta' possono etsere stablllte regole comunl di rlconosclmento
neciproco dei crediti formativl professionali e unlvensftarl. Con

appositi regolanenti comuni, da approvansi pnevio parene favonevole
dei minfstrf vigflantf, I conslgll nazfonall possono lndlvfduane
crediti formatlvi professionall lnterdiscfpllriart e stabtllr€ il lono
valore.

5. L'atttvita' di fònnrazloneì quando e' svolta dagli ordlni e

collegl, puo' reallzzarsi anche fn cooperazlone o convenzlone con
altrl soggetti.

6. Le regionf, nell'anblto delle potesta' -a esse attrfbulte
dall'anticolo 117 ilella Costituzione, póssono dfsclplinare
l'attribúzionà di fondl pèr 1'organizzazione dÍ scuole, corsi ed

èventl dl formazfone professloiale,
7. Resta ferma Ia normatLva viBente su]I'educaziong contfnua in

medlcina (ECfil),

Art.8

Dlspo!;fzfonl suI procedimento dlsclpllnare delle professioní
reÈolamentate diverse da quelle sanitarie

1. Presso I consigll de1l'ordine o colleglo ternltorlalf seno
lstituitf conslgll dl disclplina tenritoniall cui sono afftdatl t
compiti di istruzione e decisione dell.e guestioni disciplinarÍ
riguardànti gli iscrittl alt'aIbo.

2. I conslgll df dtsclpltna'terrltorlall dl cul al comma 1 sono
compostf da un numeno dl consiglierl pari a quello def consiglienl
che, secondo i vigenti ordinarnent.i professionali, svolgono funzioni
disciplinari nei consigli dell'ordine o collegio territoriali presso
cul sono istltultX, I co.Llegi dl dliclpllna, nel conslgll dl
dlscfplfna terrltorlall con piu' di tre componenti, sono comunque
compÒSti da tre consiglferi e sono presiedutl dal conponente con
maggiore anzianita' d'iscrizione all'albo o, qunndo vi siano
componentl non iscrrittl alI,albo, dal €omponente con
anzlanita' anagraflca.

3. Ferrna L ' inconpatlblllta ' tra

magglone

conslgllerela carlca dt



deI1'ordÍne o collegio territoriale e la carlca dt consigliene del

coFispondente conslgllo df disclpllna terrftorfaLe, I conslglièri
componenti def consfllt di dlsciplfna tennltorlall sono nominatl dal
presidente del trlbunale néI gui circondario hàÍno sede, tra i
sogget-tl indicati in un elenco di nominatÍvl proposti dai

corlspondentl conslgJ.l dell'ordlne o colleglo. L'elenco dt cul aI
perlodo che precede e' composto da un numero di nomlnatlvl parl aI
doppfo del numero del conslgllerl che il presidente del tribunale e'
chianàto a desígnare. I criteFi in basè ai quali e' ef+èttuata Ia
proposta del conslglf dell'ordine o collegto è Ia designazfoné da

parte de1 pr€sldente de1 trtbunale, sono lndfvlduatl con regolamento

adottatol èntro novania glorni dall'entrata in vlgore del presente

decreto, dai consigli nazionalf dell'ordine o colleglo, previo parere

vlncolante del mlnistro vlgflante.
4. Le funzlonl d1 presldènte del conslgllo df dlsclpllna

territorlale sono svolte da1 componente con maggiore anzlanlta'
d'lscrizlone all'albo q, quando vL siano componenti non lscrittl
all'albo, dal componente con magglore anzlanlta' anagraflca. Le

funzfonl di segretarlg sono svolte dal conponente con mlnore

anzianlta' d'tscrizione all'albo o, quando vi slano componentf non

tscrittl all'albo, daL conponente con minore anzLanita' anagFafica.

5. All'fmmediata sòstituzione dei componenti che siano veluti fieno

a causa di decesso, dlmlsslonf o altra ragfone, si prowede

applicando le .disposlzloni de1 comma 3, fn quanto compatibi.ll '
6. I conslgli di disciplina territoriale restano in carlca per iI

medesimo periodo dei consigli dell'ordine o collegio terrÍtoriale.
7. Presso I consfgll nazlòiàli delL'ordlhé o colleglo che deci.dono

fn via ammlnistrativa sulle questionl disclplfnarl, sono lstltuiti
consigll di dlsclplina nazfonali cui sono affidati i complti dl
istruzione e decísione delle questioni disciplinari assègnate alla
competenza del medeslmf conslgll nazfonall anche secondo 1è norme

antecedentl all'entrata ln .v.lgg.re. del pnesente decreto.
8. !.consiglleri del conslgli nazionali dell'ordfne o collegio che

esercitano funzioni disciplÍnaii non possono esercitare funzíoni
arministrative. Per la riDartizione deLle funzioni disciplinari ed

amfnlstrative tra I conslgllerl, tn appltcaztone dl quanto dlsposto
aI periodo che precede, I consigll nazlonali delI'ordlne o collegio
adottano regolanenti attuativi, entro novanta giorni daI1'entrata in
vigore del presente decreto, previo parere favorevole del ministro
vlgllenté.

9. Le funzionl dl préstdentè dèl consiglio dt dlsclplina nazfonale
di Èui ai commi 7 e I sono svolte dal conpohenté con maggiore

anzianita' d'iscrizíone all'albo. Le funzÍoni dí segretario sono

svolte dal componente con mlnore anzianlta' d'iscrizlone all'albo.
10. Flno all' lnsedlanento def consfgll di dlsclpltna terrltorlall e

nazlonall dl cuL al commL precedentl., l-e funzlonl dlsclpllnanl



nestarto interamente negolate dalle, dlsposizloni vigenti.
11. Restano ferme le altne dlsposlzfonl fn matenXa dl procedlmento

dlsclpllnare delIe professlonl regolamentate, e i nfferimenti al
consigli deLL'ordtne.o colleglo si intendono nlferitl, in quanto

applicabili, ai conti.glí di rdisciplina,
12. Il nlnlstro vlgll.ant€ puo' procedere aL commlssarfanento del

consigll di dlsclpllna terrltoriali e nazlonali per gravl e ripetutl
atti di vfolazlone della legge, owero ln ogni caso ln cul non gono

in grado di funzíonare negoLenîente. I1 conmissanio noninato
prowede, su dlsposlzlonf del mlnistro vlgflante, a quanto necesssrlo
ad assLcurare 1o svolglmento delle funzlonl dell'organo flno aI
successÍvo mandato; con facolta' df nomina di cgmponentl che Io
coadiuvano nell'esenclzfo delle funzfoni predette.

13. AlIe professioni sanltarfe aontlnua ad appllcàrsi la dlsclpllna
vlgente.

14. Restano altresl' ferme le dlsposlzfoni vfgentf in materla
disciplinane concernenti Ia professfone dl notaio.

Capo ll e lll

Disposizioni concernenti gli awocati e i notai

oMrssrs



Capo IV

Disposizioni transitorie e fìnali

Art. 12

Dlsposizion€ temporale

1. Le digposizionl dí eui al presente decreto si applicano dal
glerno successlvo alla data di entrata ln vlgore dell'o stesso.

2. Sono abnogate tutte le dlsposizionl negolamentari e leglslative
lncompatibili .con Ie pnevisionl di cul aI pres€nte decrètó, fermo

quanto previsto dalL'artlcolo 3, cofine 5-biÉ, del decneto-Iégge 13:

agosto 2911, n. 138, converttto, con modlficazlonl, dall.a legge !4
settembre 26LL, n. 148., e successlve modfficazfonl, e fatto salvo
quanto previsto da dlsposizioni attuative di direttive di settone

emanat€ daII'Unione europea.
Art. 13

Invarianza flnanziaria

x... Dall'attuazione del presente pnowedlnento non derfvano nuovl o

magglori onerl per La flnanza pubblica' I soggetti pubblici
literessàti openano nelL'ambito delle rfsoise dlsponlbill agli scopi

a Legislazione vígent€.
Art, 14

Entrata in vlgore

1. II presente decreto entra ln vigone 1l gforno successlvo a

quetlo delta sua pubblicazione nella Gazzetta Ufflciale della



Repubblica italÍana.
Il. presènte de€reto, munlto del sfgtllo del.l.o stato, sara' Lnserlto

nella Raccolta ufffcfale degli atti normativi della Repubblica
ltaIlana. E' fatto obbltgo a chtunque spettl di osservarlo e dt farlo
osserva ne.

Dato a Stnomboll, addi' 7 agosto 2012

MPOTITAI'IO

lbntl' Frèsidènte del Constgllo def
Ministrl

Severlno, l.linistno della glustizia

Visto, iI Guardasigilli: severíno

Registrato alla Corte del conti iJ. 13 agosto 2012
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